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IL DIRIGENTE
Considerato
˗ che, nell’ambito delle celebrazioni in onore di Maria SS. della Bruna, la Città di Matera sarà

interessata  dalle  manifestazioni  religiose,  civili,  culturali  e  folkloristiche  previste  dal
programma ufficiale dei  festeggiamenti patronali,  nonché dalle  tradizionali  processioni,  dal
transito del Carro Trionfale e dal cosiddetto “Strazzo del Carro”;

˗ che, lungo i  percorsi  interessati dalle manifestazioni  e nelle  aree di  maggiore affollamento
risultano presenti dehors, parklet, pedane, tavoli, sedie, ombrelloni, fioriere, espositori, totem
pubblicitari,  porta-menù,  cavalletti,  esposizioni  merceologiche,  elementi di  arredo  urbano,
strutture temporanee e ulteriori occupazioni di suolo pubblico che possono costituire ostacolo
ai percorsi di esodo, alle vie di fuga, al transito dei mezzi di emergenza e soccorso, nonché alle
misure di safety e security predisposte per la manifestazione;

˗ che  con  Ordinanza  Dirigenziale  del  Settore  Polizia  Locale  n.  169/2026  avente  ad  oggetto
“Disciplina  del  transito e  della  sosta  veicolare  in  occasione dei  festeggiamenti in  onore di
Maria  SS.  della  Bruna  –  Edizione  2026”  sono  state  disciplinate  la  circolazione  e  la  sosta
veicolare  nelle  aree  interessate  dalle  manifestazioni  religiose,  civili  e  folkloristiche,
individuando i percorsi processionali, le aree di massimo affollamento e le correlate misure di
regolazione della mobilità funzionali all’attuazione del Piano Safety & Security;  

˗ che nei verbali della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo del
29 maggio 2026, del  5 giugno 2026, del  12 giugno 2026 e del  19 giugno 2026 sono state
formulate specifiche prescrizioni finalizzate alla tutela della pubblica incolumità, al corretto
deflusso del pubblico e alla piena fruibilità delle aree interessate dalle manifestazioni;

˗ che i predetti verbali sono stati trasmessi al Servizio Patrimonio dal Comandante della Polizia
Locale con comunicazione e-mail  del 17 giugno 2026 e successivamente in data 23 giugno
2026;

˗ che in Piazza Vittorio Veneto insiste un cantiere che,  per ubicazione e caratteristiche,  può
interferire con i percorsi di sicurezza, con i flussi di pubblico e con le prescrizioni impartite
dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo;

˗ che  il  Piano  Safety  &  Security  predisposto  per  la  manifestazione  richiede  la  completa
eliminazione di ogni elemento suscettibile di creare ostacolo ai percorsi di emergenza, alle vie
di fuga e alle aree di massimo affollamento;

Vista la nota Prot. n. 77/2026 del 20/04/2026 dell’Associazione Maria SS. della Bruna, registrata al
protocollo generale del Comune di Matera al n. 0037204/2026 del 21/04/2026, con la quale si
chiede al Servizio Patrimonio, in riferimento alla problematica di cui trattasi, la sospensione delle
autorizzazioni all’occupazione suolo pubblico concesse agli esercenti delle attività commerciali, per
esposizione tavolini, sedie, dehors, piante, ecc., nelle vie e piazze e nei giorni ivi indicati;
Considerato altresì:

˗ che, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, ordine pubblico, sicurezza urbana e
tutela  della  pubblica  e  privata  incolumità,  si  rende  necessario  disporre  la  temporanea
sospensione delle concessioni e autorizzazioni di occupazione di suolo pubblico insistenti
nelle aree interessate dalle manifestazioni;

˗ che le concessioni di occupazione di suolo pubblico costituiscono titoli precari e subordinati
alle esigenze di sicurezza, ordine pubblico e pubblico interesse;

˗ che risulta necessario eliminare qualsiasi interferenza derivante dalla presenza di arredi,
dehors, strutture temporanee, occupazioni accessorie e cantieri insistenti lungo i percorsi
processionali e nelle aree funzionalmente connesse allo svolgimento delle celebrazioni;

Preso atto: 



˗ delle prescrizioni formulate dalla Prefettura di Matera, dalla Questura di Matera, dal Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, dalla Commissione Provinciale di Vigilanza sui
Locali di Pubblico Spettacolo, dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e dal Comando di
Polizia Locale;

˗ che  la  disciplina  della  circolazione  e  della  sosta  veicolare  nelle  aree  interessate  dalle
manifestazioni  è  stata  definita  con  Ordinanza  Dirigenziale  del  Settore  Polizia  Locale  n.
169/2026,  alla  quale  il  presente  provvedimento  si  coordina  e  si  integra  per  gli  aspetti
concernenti le occupazioni di suolo pubblico, gli arredi urbani, i dehors, i parklet e i cantieri
interferenti con le  esigenze di  sicurezza pubblica connesse al  programma della  Festa della
Bruna 2026;  

˗ che  risulta  necessario  e  urgente  che  si  disponga  di  alla  rimozione  degli  arredi  e  delle
occupazioni di suolo pubblico e alla eliminazione delle interferenze determinate dai cantieri
insistenti nelle aree interessate dalle manifestazioni;

Stante  l’interesse pubblico di garantire le misure di safety e security, come da piano di gestione
della  sicurezza  dell’evento  all’uopo  predisposto  dall’Associazione  organizzatrice,  per  quel  che
concerne i  dehors degli  esercizi  di  somministrazione, è prevista la temporanea rimozione nelle
seguenti vie e piazze:
˗ Via Marconi;
˗ Via Annunziatella;
˗ Via XX Settembre;
˗ Piazza Vittorio Veneto salvo il dehor del Bar Tripoli che, come indicato nel piano di safety e

security, sarà adibito a presidio fisso di primo soccorso;
˗ Via Roma, tratto compreso tra Via XX Settembre e Via Lucana;
˗ Via La Vista;
˗ Via A. Persio;
˗ Via De Blasiis;
˗ Via San Biagio, tratto compreso tra Piazza Vittorio Veneto e Piazza S. Giovanni;
˗ Via del Corso e sue traverse;
˗ Via San Francesco d’Assisi;
˗ Via delle Beccherie;
˗ Piazza del Sedile;
˗ Via Duomo;
˗ Piazza Duomo;
˗ Via R. Scotellaro;
˗ Via A. Volta;
˗ Via Ridola, dalla confluenza di Via del Corso fino all’intersezione con Via E. Duni;
˗ Vico Case Nuove;

Ritenuto che  la  rimozione  dei  predetti elementi di  arredo  urbano,  dehors,  tavoli,  sedie,
impalcature  ed  aree  di  cantiere  assume carattere  urgente  e  indifferibile  al  fine  di  garantire  il
corretto  svolgimento  in  sicurezza  dell’evento  e  la  tutela  della  pubblica  e  privata  incolumità,
consentendo il regolare deflusso del pubblico, l’utilizzo delle vie di fuga e il transito dei mezzi di
emergenza e soccorso;
Vist
˗ il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
˗ il D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e s.m.i. (Codice della Strada);
˗ il D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495;
˗ l’art.  14  del  vigente  Regolamento Comunale  per  l’applicazione del  Canone Patrimoniale  di

concessione,  autorizzazione o esposizione pubblicitaria e canone mercatale del  Comune di



Matera approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 25 dell’8 aprile 2021 a mente del
quale il Comune, per sopravvenute ragioni di pubblico interesse, può richiedere la rimozione
dal  suolo  pubblico  di  quanto  in  precedenza  autorizzato,  così  come  pure  precisato  nei
provvedimenti di autorizzazione di volta in volta rilasciati;

˗ la  D.G.C.  n.  111/2026 del  06/05/2026 recante le  determinazioni  su  sostegno finanziario  e
collaborazione dell’amministrazione comunale relativamente alla Festa della Bruna 2024;

˗ i  verbali  della Commissione Provinciale di Vigilanza sui Locali  di Pubblico Spettacolo del 29
maggio 2026, del 5 giugno 2026, del 12 giugno 2026 e del 19 giugno 2026;

˗ la comunicazione e-mail del Comandante della Polizia Locale del 17 giugno 2026;
˗ l’Ordinanza Dirigenziale del Settore Polizia Locale n. 169/2026;  
˗ il Piano Safety & Security predisposto per i festeggiamenti in onore di Maria SS. della Bruna –

Edizione 2026 trasmesso dall’Associazione di Maria SS. della Bruna allegato alla pratica SUAP n.
93027470777-01052026-1320 -  SUAP 4935,  nel  quale  vengono individuate  le  vie  di  fughe
previste in caso di emergenza nonché il percorso del carro trionfale dal punto di partenza di
Via Marconi fino allo Strazzo;

ORDINA

 A tutti i titolari di pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande e alle altre
attività  commerciali  che  hanno  collocato  arredi  su  suolo  pubblico  nelle  strade  e  piazze
pubbliche interessate dai festeggiamenti in onore di Maria SS. della Bruna, di procedere, entro
e  non  oltre  le  ore  23:59  del  30  giugno  2026,  alla  rimozione  di  vasi,  panchine,  fioriere,
ombrelloni,  totem  pubblicitari,  cestini,  portacenere,  dehors,  pedane,  tavoli  e  sedie  dalle
seguenti vie e piazze:
˗ Piazza Vittorio Veneto salvo il dehor del Bar Tripoli che, come indicato nel piano di safety e

security, sarà adibito a presidio fisso di primo soccorso;
˗ Via A. Persio;
˗ Via La Vista;
˗ Via del Corso e sue traverse;
˗ Via San Francesco d’Assisi;
˗ Piazza del Sedile;
˗ Via Duomo;
˗ Piazza Duomo;
˗ Via Ridola, dalla confluenza di Via del Corso fino all’intersezione con Via E. Duni.
Tale rimozione, fatta salva la precisazione di cui qui in appresso, dovrà essere assicurata fino
alle ore 23:59 del 02 luglio 2026 e comunque fino a cessato bisogno, al fine di garantire il
corretto e sicuro svolgimento dei Festeggiamenti in onore di Maria SS. della Bruna.
Si precisa che, dalle ore 13:00 e fino alle ore 23:59 dell’1 luglio 2026, gli esercizi commerciali
ubicati nelle sopra elencate vie e piazze potranno collocare sul  suolo pubblico unicamente
tavolini e sedie, come da autorizzazione rilasciata.

 A tutti i titolari di pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande e alle altre
attività  commerciali  che  hanno  collocato  arredi  su  suolo  pubblico  nelle  strade  e  piazze
pubbliche interessate dai festeggiamenti in onore di Maria SS. della Bruna, di procedere, entro
e  non  oltre  le  ore  23:59  dell’1  luglio  2026,  alla  rimozione  di  vasi,  panchine,  fioriere,
ombrelloni,  totem  pubblicitari,  cestini,  portacenere,  dehors,  pedane,  tavoli  e  sedie  dalle
seguenti vie e piazze:
˗ Via Marconi;
˗ Via Annunziatella;



˗ Via XX Settembre;
˗ Via Roma, tratto compreso tra Via XX Settembre e Via Lucana;
˗ Via De Blasiis;
˗ Via San Biagio, tratto compreso tra Piazza Vittorio Veneto e Piazza S. Giovanni;
˗ Via delle Beccherie;
˗ Via R. Scotellaro;
˗ Via A. Volta;
˗ Vico Case Nuove.

Tale rimozione dovrà essere assicurata fino alle ore 23:59 del 02 luglio 2026 e comunque fino a
cessato bisogno, al fine di garantire il corretto e sicuro svolgimento dei Festeggiamenti in onore
di Maria SS. della Bruna.

 Ai titolari dei pubblici esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande e alle altre attività
commerciali interessati dalla presente ordinanza di provvedere altresì alla pulizia ed al decoro
del suolo pubblico liberato dagli arredi.

ORDINA

 Alle ditte titolari di cantieri edili insistenti nelle aree interessate dalle manifestazioni:
˗ di  procedere  alla  rimozione  delle  recinzioni,  delle  occupazioni  di  suolo  pubblico,  dei

depositi, dei materiali, delle attrezzature e delle installazioni di cantiere interferenti con i
percorsi processionali e con le misure di safety e security;

˗ di provvedere alla messa in sicurezza e al ripristino delle aree liberate;
˗ di sospendere le lavorazioni interferenti con il percorso delle manifestazioni e con le aree

funzionalmente connesse alle stesse.

 Alla ditta titolare del cantiere insistente in Piazza Vittorio Veneto (locale commerciale “Gran
Caffè”) di provvedere, in attuazione delle prescrizioni contenute nei verbali della Commissione
Provinciale di  Vigilanza sui  Locali  di  Pubblico Spettacolo del  29 maggio 2026, del  5 giugno
2026, del 12 giugno 2026 e del 19 giugno 2026:
˗ alla completa rimozione delle recinzioni e delle occupazioni di cantiere insistenti sul suolo

pubblico;
˗ alla rimozione di materiali, mezzi d’opera e manufatti temporanei;
˗ all’eliminazione di ogni interferenza con i percorsi di esodo e con le misure di safety e

security;
˗ al ripristino delle condizioni di sicurezza, pulizia e piena fruibilità dell’area.

Le suddette operazioni dovranno avvenire entro e non oltre le ore 12:00 del 29 giugno 2026 e
di provvedere altresì alla contestuale pulizia ed al decoro del suolo pubblico liberato dall’area
di cantiere. L’area dovrà restare libera fino alle ore 23:59 del 02 luglio 2026 e comunque fino a
cessato bisogno.

ORDINA

infine la sospensione dei lavori che interessano la sede stradale e le aree sovrastanti, comprese le
attività  edilizie  e  di  movimentazione  terra,  lungo  i  percorsi  processionali  e  nelle  aree
funzionalmente connesse agli  eventi, fatta salva diversa autorizzazione espressamente rilasciata
dalle competenti Autorità.



Tali  operazioni  dovranno  essere  completate  entro  le  ore  23:59  del  30  giugno  2026.  Le  aree
interessate  dovranno restare  libere  fino alle  ore  23:59  del  02 luglio  2026 e  comunque fino a
cessato bisogno.

DISPONE

A. che il  presente provvedimento sia notificato a tutti i  titolari  di  pubblici  esercizi  e attività di
somministrazione alimenti e bevande,  di  attività commerciali  e  artigianali  e  ai  responsabili  dei
cantieri insistenti nelle aree interessate dai festeggiamenti ubicate lungo le seguenti vie e piazze:
˗ Via Marconi;
˗ Via Annunziatella;
˗ Via XX Settembre;
˗ Piazza Vittorio Veneto salvo il dehor del Bar Tripoli che, come indicato nel piano di safety e

security, sarà adibito a presidio fisso di primo soccorso;
˗ Via Roma, tratto compreso tra Via XX Settembre e Via Lucana;
˗ Via La Vista;
˗ Via A. Persio;
˗ Via De Blasiis;
˗ Via San Biagio, tratto compreso tra Piazza Vittorio Veneto e Piazza S. Giovanni;
˗ Via del Corso e sue traverse;
˗ Via San Francesco d’Assisi;
˗ Via delle Beccherie;
˗ Piazza del Sedile;
˗ Via Duomo;
˗ Piazza Duomo;
˗ Via R. Scotellaro;
˗ Via A. Volta;
˗ Via Ridola, dalla confluenza di Via del Corso fino all’intersezione con Via E. Duni; 
˗ Vico Case Nuove;

B. che copia della presente ordinanza sia trasmessa a:
1. Prefettura di Matera;
2. Questura di Matera;
3. Comando Provinciale Carabinieri;
4. Guardia di Finanza;
5. Comando Provinciale Vigili del Fuoco;
6. Comando di Polizia Locale;
7. Associazione Maria SS. della Bruna;
8. Associazioni di categoria maggiormente rappresentative;

C. che sia data massima diffusione al contenuto della presente Ordinanza mediante pubblicazione
all’Albo Pretorio on-line del Comune di Matera e sul sito istituzionale dell’Ente.
D. che copia del presente atto sia trasmesso alla Polizia Locale per la notifica ai soggetti interessati
e per le attività di vigilanza e controllo.
E. che copia del presente atto sia trasmesso al Settore OO.PP., al Settore Gestione del Territorio e al
SUAP per quanto di competenza.

AVVERTE CHE



˗ eventuali danni a cose o persone derivanti dal mancato adempimento di quanto riportato nel
presente provvedimento, ricadono sul proprietario/legale rappresentante delle attività, che ne
risponderà in via amministrativa, civile e penale;

˗ la  mancata  ottemperanza  alla  presente  ordinanza  comporterà  la  denuncia  all’Autorità
Giudiziaria  ai  sensi  dell’articolo  650  del  codice  penale  “Inosservanza  dei  Provvedimenti
dell’Autorità”;

˗ la mancata ottemperanza a quanto previsto dalla presente ordinanza comporterà l’intervento in
danno da parte del  Comune di  Matera per l’esecuzione delle  opere necessarie che saranno
poste a carico della proprietà senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui siano incorsi,
così come disposto dalla vigente normativa;

˗ la mancata ottemperanza alla presente Ordinanza comporterà, oltre a quanto previsto dall’Art.
650 del codice penale, anche una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di € 25,00
ad un massimo di € 500,00 così come disposto dall’art. 7 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

˗ gli  Ufficiali  ed  Agenti della  Forza  pubblica  sono  incaricati della  esecuzione  della  presente
ordinanza.

Avverso la presente ordinanza è ammesso, a far data dalla pubblicazione all’Albo Pretorio on-line
del Comune di Matera, ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale della Basilicata nel termine di
60 giorni, o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120
giorni.
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